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Esaltante giornata all'insegna della difesa della Costituzione e della pace 

All'imponente marcia antifascista di Marzabotto 
migliaia di democratici di ogni parte d'Italia 

, ' . • > . > I ' . ) 

Alla manifestazione, unitaria'hanno partecipato delegazioni dei Paesi oppressi dalle dittature fasciste e militari - Carat
terizzante Vampia presenza giovanile - Le parole dei sindaci della città-martire, Bottonelli^ e di Milano, Aldo Aniusi 

L'appello delle 
città martiri 

BOLOGNA, 13 ottobre 
A conclusione dei propri lavori/il Con

vegno delle città decorate e martiri ita
liane ed europee svoltosi a Bologna il 12 
ottobre 1974 e dedicato al tema «Per la 
sicurezza e la cooperazione europea e la 
pace tra i popoli », rivolge all'opinione 
pubblica italiana ed europea un messag
gio che vuole ispirarsi al ricordo ed alla 
ancor oggi bruciante realtà del sublime 
sacrificio di Marzabotto. • * , - . . . 

Sono crollati, in Europa e nel bacino 
del Mediterraneo, regimi dittatoriali fa
scisti che da tempo opprimevano i popo
li. L'unione operante tra popolo e forze 
armate nel Portogallo, la generosa tensio
ne a riconquistare l'unità delle forze po
polari in quella Grecia che sta avviandosi, 
pur con difficoltà, a tornare alla prassi 
democratica, l'agonizzare ormai senza 
scampo del regime franchista, hanno tol
to e tolgono, di fatto, spazio e possibili
tà di manovra al fascismo internazio
nale. 

Proseguono, però, e si intensificano, 
specie in Italia e nella Repubblica Fede
rale Tedesca, certe manovre tendenti a 
fare, della penisola italiana e di certe zo
ne del centro Europa, degli avamposti 
della sorpassata strategia militare dei 
blocchi l'un l'altro contrapposti: quindi, 
non elementi di pace, ma momenti di 
squilibrio e di minaccia per gli altri po
poli, nell'ambito d'un disegno eversivo 
che trova la sua ispirazione negli interes
si imperialistici e delle grandi società 
multinazionali, di cui sono strumenti i 
servizi segreti americani. 

Occorre battere questo disegno, e con
trapporre ad esso un diverso ed alterna
tivo proposito, volto invece, ad intensifi
care la cooperazione pacifica tra gli Stati 
ed i popoli. Essenziale, a tale scopo, è la 
collaborazione sempre più concreta tra le 
città, sedi come esse sono della proble
matica comune e delle comuni esperienze 
che si pongono gli uomini nel loro diu
turno lavoro per progredire e per mi
gliorarsi. Essenziale, in particolare, è la 
cooperazione — che deve trovare nuovi e 
più efficaci strumenti di espressione — 
tra le città che, per aver maggiormente 
sofferto le ingiurie del fascismo, si pos

sono oggi porre, a buon diritto, alla te-
, sta della lotta democratica, antifascista 
• ed antimperialista. -- . . . 

L'Italia può e deve portare un autono
mo contributo, nell'esercizio indipenden
te della propria sovranità popolare, alla 
causa della pace, della distensione e del
la cooperazione tra i popoli. I Paesi eu
ropei e del Mediterraneo debbono poter 

. decidere autonomamente del loro desti
no. I grandi temi degli approvvigiona
menti energetici ed alimentari debbono 
divenire un terreno di incontro, e non di 
scontro, tra le nazioni e tra i diversi in
teressi. 

In una simile prospettiva di coopera-
, zione e di pace — per il cui realizzarsi 

è indispensabile la buona riuscita delle. 
attuali conferenze internazionali che - si 
svolgono in Europa, specie a Vienna e 
ad Helsinki — sembra ai partecipanti al 
convegno che oggi si svolge, che debba 
inserirsi l'azione attiva e instancabile di 
tutti gli antifascisti e di tutti i democra
tici. Continuerà così a vivere, in noi, il 
messaggio che, risorta dalle ceneri della 
distruzione, ci dona ancor oggi la no
bile città di Marzabotto. 

Il convegno delle città martiri e deco
rate si è svolto nella giornata di ieri a 

• Palazzo d'Accursio, sede del Comune di 
Bologna. Aperto con una relazione del
l'assessore bolognese alla • Cultura, prof. 
Ghezzi, era stato animato dagli interventi 
del consigliere regionale Panieri, senato
re Franco Calamandrei, Lorrain della Fe
derazione intemazionale della Resistenza. 
il deputato democristiano Angelo Saliz-
zoni, Spiros Kotzakes, rappresentante del
la Resistenza greca. 

Fortemente improntato alla necessaria 
unità antifascista per distruggere la tra
ma nera e portare avanti gli ideali della 
Resistenza, l'intervento dell'on. Salizzoni. 

Dal canto suo, il compagno Calaman
drei ha sostenuto l'esigenza di un rap
porto con gli Stati Uniti meno contrad
dittorio e travagliato, tale da consentire 
un'apertura verso i Paesi socialisti e il 
Terzo Mondo, facendo dell'Europa il tra
mite di una politica di cooperazione de
mocratica capace di riprendere e porta
re avanti il filo * storico delle alleanze 
che abbatterono il nazismo e il fascismo. 

UNITI 
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BOLOGNA — Un memento dell'interminabil* corteo eh* si è snodato ieri a Marzabotto in occasiono 
della commomoraxiono doil'occidio. 

Prese di posizione di numerosi amministratori e Consigli comunali 

Si allarga la protesta degli Enti locali 
per la revoca della manifestazione del 18 

Documenti approvati dai Consigli di circoscrizione di Roma e. dei comuni 
della provincia - Appello alla mobilitazione dei sindaci del Crotonese - Oggi 
a Modena incontro unitario delle assemblee elettive delUEmilia-Romagna 

A Napoli, per reticenza 

Arrestato un giovane 
sequestrato per 24 ore 

NAPOLI, 13 ottobre 
E' finito in prigione, accu

sato di reticenza, uno stu
dente universitario che fu 
protagonista, nel luglio scor
so, di uno dei pochissimi ca
si di rapimento finora avve
nuti a Napoli. Il giovane, che 
si chiama Antonio Gargiulo, 
ha 22 anni, è figlio di un no
to ginecologo napoletano. Fu 
rapito la sera del 23 luglio 
scorso mentre rincasava. 

Subito dopo aver parcheg
giato la sua « Volkswagen » 
nei pressi della abitazione, al 
largo Serraoneta, il giovane 
fu affrontato da alcuni indi
vidui che lo costrinsero a se
guirlo a bordo di un'altra 
macchina. I rapitori poco do
po entrarono in contatto con 
la famiglia del giovane e chie
sero un riscatto di 200 milio
ni per la sua liberazione. Le 

trattative non durarono mol
to: l'accordo fu trovato infat
ti nella stessa giornata del 
26. I familiari dello studente 
depositarono in un posto pre
stabilito. alla discesa Coro-
glio, la somma di 60 milioni. 
A mezzanotte il giovane fu ri
lasciato nel quartiere perife
rico di Secondigliano. 

Le indagini per rintracciare 
i rapitori hanno avuto ora 
l'imprevisto sviluppo cui si 
è accennato: ieri pomerìggio 
il giovane è stato convocato 
dal magistrato che conduce 
l'inchiesta, il sostituto procu
ratore dottor Lancuba. Al ter
mine di un lunghissimo in
terrogatorio conclusosi solo 
questa mattina alle 4, il ma
gistrato ha ordinato l'arre
sto del giovane che è stato 
trasferito al carcere di Pog-
gioreale. 

Continuano le reazioni al
l'atto di forza della segrete
ria de che ha provocato l'an
nullamento della manifestazio
ne degli Enti locali e delle 
Regioni che si doveva svol
gere il 18 a Roma per pro
spettare al Paese, alle forze 
politiche, la situazione dram
matica in cui si trovano le 
assemblee elettive locali, la 
loro impossibilità di funzio
nare. Fra queste segnaliamo 
quelle che vi sono state in 
tutta la provincia di Roma do
ve viene duramente criticato 
il colpo di mano del gruppo 
dirigente democristiano. 

Moltissime erano già le ade
sioni pervenute da Comuni e 
circoscrizioni, discusse e vo
tate nei consigli e in grandi 
assemblee popolari. Tra gli al
tri. i Comuni di Gemano. Vel-
letri, Valmontone, Albano, Gè-
nazzano, Zagarolo, Carpineti, 
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Guidonia e Colleferro. A Tivo
li, dove la Giunta ha accolto 
la richiesta del PCI, a Segni, 
Mentana, Arsoli, S. Polo, An
ticoli Corrado, Licenza e in 
molte circoscrizioni, i consi
gli sono convocati per i pros
simi giorni. L'impegno degli 
amministratori in difesa del
la democrazia è anche dimo
strato dai numerosi voti con
tro lo scioglimento delle Ca
mere. 

Anche nel Crotonese la re
voca imposta dalla segreteria 
de ha avuto un'eco profonda
mente negativa, suscitando la 
immediata reazione degli am
ministratori comunali. A Cro
tone, si è riunito il comitato 
permanente dei sindaci, che 
dopo aver ribadito a la richie
sta di maggiori e più effetti
vi poteri degli Enti locali, a-
vanzata da strati sempre più 
larghi della popolazione a, af
ferma che proprio nel raffor
zamento di tali poteri si può 
trovare la «garanzia che la 
crisi economica e politica non 
si trasformi in crisi delle stes
se istituzioni democratiche a. 

TI documento inoltre invi
ta tutte le forze democratiche 
a mobilitarsi affinchè nel pro
gramma del nuovo governo 
siano profondamente modifica
ti gli indirizzi finora perse
guiti «nei confronti del ruo
lo insostituibile delle autono
mie locali ». 

LI veto imposto dalla segre
terìa della DC non elimina 
certamente i problemi i elati
vi alla vita degli Enti locali, 
delle Regioni, che il Comitato 
di intesa aveva posto al cen
tro della manifestazione, cosi 
come non può liquidare l'esi
genza di soluzioni positive. 
In questo quadro è partico
larmente significativo l'incon
tro unitario dei rappresentan
ti di tutte le assemblee elet
tive dell'Emilia Romagna che 
si svolgerà oggi a Modena per 
discutere e presentare propo
ste per il risanamento della 
finanza pubblica. Il capogrup
po democristiano al Consiglio 
comunale di Bologna, il pre
sidente socialista della Ammi
nistrazione provinciale di Bo
logna, l'assessore regionale al 
Bilancio terranno le relazioni 
introduttive. Il presidente del
la Giunta regionale, compa
gno Fanti, concluderà il di
battito. 

DALL'INVIATO " 
MÀRZABCrriO, 13 ottobre 
Marzabotto inondata di cal

da luce e del profumo umi
do dei boschi liberato dalla 
pioggia di ieri, accoglie le mi
gliaia e migliaia di democra
tici venuti da ogni parte d'Ita
lia e le rappresentanze este
re con questo striscione teso 
attraverso la statale Porretta-
na: « Uniti estirpiamo il fa
scismo, attuiamo la Costitu
zione, difendiamo la pace ». 
Una frase che ben interpre
ta la giornata e la passione 
politica che la pervade. 

Innanzitutto i giovani. Il se
me della Resistenza germina 
in larga misura nelle coscien
ze delle nuove generazioni. 
L'imponente marcia antifasci
sta è aperta da una banda 
musicale di giovanissimi stu
denti delle scuole di fabbri
ca della provincia di Reggio 
Emilia. Non sono i soli. Mol
ti insegnanti hanno promosso 
la partecipazione dei loro al
lievi: classi intere di Casa-
lecchio di Reno, della scuola 
media statale « Fioravanti » di 
Bologna, di varie altre parti 
del Paese giunti coi pullmini 
dei rispettivi istituti. 

Col loro prorompente entu
siasmo ecco i giovani della 
FGCI, della FGSI, del Movi
mento giovanile de, forti del 
risultato unitario che li ha 
condotti qui oggi, assieme — 
le bandiere rosse con quelle 
bianche, mischiate nei lucidi 
slogan ad un'unica voce —, 
nel nome dell'impegno anti
fascista. E ancora le centi
naia e centinaia di gonfalo
ni, di striscioni, di cartelli 
dei sindacati, delle organizza
zioni culturali e ricreative, 
dei consigli di fabbrica. 

Mentre il corteo continua 
ad affluire nella piazza domi
nata dal mausoleo dedicato 
alle vittime dell'infame stra
ge nazifascista, vengono resi 
gli onori ufficiali. Il sindaco 
di Marzabotto, compagno 
Gianni Bottonelli, accompa
gna le rappresentanze dei Co
muni e delle Forze Armate. 
Sono con lui i sindaci delle 
grandi città e il generale A-
modei, anche in rappresentan
za del gen. Apollonio, coman
dante del territorio militare 
Emilia-Toscana; il generale 
Beolchini, il comandante del
la Legione carabinieri, col. Fe-
liciani. anche in rappresen
tanza del generale Terenzani. 
comandante dell'Arma, il ten. 
col. Angnni sempre dei cara
binieri. Depongono una coro
na di alloro sulla lapide cne 
copre la terra delle Fosse Ar-
deatine, quindi scendono nel
la nuda cripta che accoglie 
le spoglie straziate delle vit
time. 

La manifestazione popolare 
continua ora nel comizio. Il 
carattere ampio ed ' unitario 
dell'incontro in questo paese 
trova risalto nella presenza 
di militanti antifascisti ed an
timperialisti: cileni, greci, a-
frìcani, arabi, del Golfo Per
sico, spagnoli. . 

Dopo la lettura del poema 
che Quasimodo dedicò a Mar
zabotto e del messaggio del 
Presidente della Repubblica. 
da parte del vice sindaco Ca
villa, e del saluto del sinda
co Bottonelli, parla il delega
to nazionale del Movimento 
giovanile de. Pino Pizza. Egli 
entra immediatamente nel vi
vo della situazione italiana. 
Da piazza Fontana agli atten
tati ai treni, a Brescia, al crì

mine dell'« Italicus » si è di
panato un unico disegno con
tro la Repubblica, grazie a 
coperture e connivenze che 
vanno smascherate e denun
ciate. 

La criminalità fascista, egli 
prosegue, rappresenta l'ope
razione dei ceti conservatori. 
della rendita speculativa, del 
grande padronato e su que
sti elementi dobbiamo appro
fondire la - conoscenza, men
tre ci battiamo per sconfig
gere le forze nere. Qui si sal
da la lotta delle nuove gene
razioni con chi ha compiuto 
con la nostra età l'esperien
za della guerra - di Libera
zione. La lotta che noi siamo 
ora chiamati a combattere è 
nella fabbrica, per conquista
re nuovi spazi alla democra
zia ed alla dignità umana, nel
la scuola di cui vogliamo su
perare il carattere di classe 
e l'ideologia fascista che an
cora troppo la anima, nella 
società che vogliamo più li
bera e giusta. 

Il dirigente de. che parla 
anche a nome delle altre or
ganizzazioni giovanili, ha sot
tolineato infine l'impegno an
timperialista delle nuove gene
razioni, per la pace nel Me
diterraneo e in appoggio ai 
popoli oppressi. Idealmente 
raccogliamo l'ampio impegno 
internazionalista' pensando al 
Cile" colpito dalla barbarie dei 
traditori del loro Paese; e 
al nostro governo chiediamo 
di continuare a negare il ri
conoscimento ai golpisti. 

Parla ora il sindaco di Mi
lano. Aniasi. Le - armi delle 
SS di Reder e quelle dei fa
scisti che da cinque anni in
sanguinano il nostro Paese 
sono le stesse, egli dice: le 
bombe al fosforo che brucia
rono vivi centinaia e centi
naia di abitanti di Marzabot
to sono come quelle che han
no fatto morire i viaggiato
ri dell'* Italicus ». l'esplosivo 
buttato dentro le chiese ed i 
casolari di questi monti è 
uguale a quello di piazza Fon
tana e di Brescia. Ci sono 
stati o ci sono pencoli di 
attentati allo Stato repubbli
cano? Cosa c'è di vero sul 
proposito di inquinare gli ac
quedotti di Roma? Sono do
mande legittime, assieme ad 
altre ancora, che attendono 
risposte chiare e pubbliche. 

Va fatta pulizia in posti in 
cui ce n'è bisogno, vanno col
piti e messi nell'impossibilità 
di nuocere coloro che insidia
no la vita del Paese. Ciò è 
possibile fare, e chi ne ha le 
prerogative le faccia rapida
mente e con severità. Intanto 
chi finanzia gli assassini e la 
cosiddetta « maggioranza si
lenziosa», chi li favorisce? 

Mentre esigiamo risposte, 
dice Aniasi. noi democratici 
da questa piazza riaffermia
mo la volontà di operare per 
la difesa e per far avanzare 
la Costituzione in Italia, uni
ti il popolo che l'ha voluta 
e le Forze Armate alla quale 
hanno giurato lealtà. 

Il pomerìggio è dedicato 
completamente ai giovani. 
Staffette partono per recare 
il reverente omaggio sui luo
ghi che videro l'eccidio. Nel
la sala comunale si intrec
ciano conversazioni — lezioni 
di storia al vivo — con i pro
tagonisti della guerra di Li
berazione su questi monti ed 
in città. 

Remigio Barbieri 

A Cosenza, presenti tutti ì partiti democratici 
> > • 

Rievocato Fausto Gullol 
t t . f -

protagonista delle lott< 
per il riscatto del Sud 

La commemorazione ufficiale tenuta dal compagno Alessandro 
Natta - Gli interventi del compagno Ambrogio, del presiden
te del Consiglio regionale Valentini e del ministro Mancini 

DALL'INVIATO 
COSENZA, 13 ottobie 

A un mese di distanza dulia 
sua morte i comunisti e i de
mocratici, non soltanto della 
Calabria, hanno oggi solen-
nemenie ricordato a Cosenza 
la figura, il ruolo, il senso 
della milizia del compagno 
Fausto Cullo. Al termine della 
commemorazione utliciule, te
nutasi in un teatro cittadino, 
una delegazione, comprenden
te, oltre ai familiari e agli 
amici più intimi, i dirigenti 
comunisti della legione e i 
compagni del luogo, ha depo
sto corone di fiori sulla tom
ba del grande dirigente comu
nista nel cimitero di Spezza
no, piccolo centro sulle pen
dici della Sila dove Gullo era 
nato ottantasei anni fa. 

La Dilezione del PCI era 
ruppi esentata dal compagno 
Alessandro Natta, presidente 
del gruppo parlamentare alla 
Camera, il quale ha tenuto il 
discorso commemorativo a 
conclusione di una manifesta
zione cui hanno preso parte 
alcune migliaia di lavoratori 
e cittadini provenienti da tut
ta la regione. 

Sul palco della presidenza 
sono stati chiamati, tra gli al
tri. i compagni Micheli, Spez-
?ano, Grifone, Esposto, presi
dente nazionale dell'Alleanza 
contadini, Turtura, per la Fe-
derbraccianti-CGIL, i parla
mentari e consiglieri regionali 
del PCI, i dirigenti delle quat-

Manifestazione 
dell'UDI a Roma 

per il diritto 
di famiglia 

ROMA, 13 ottobre 
L'Unione Donne Italiane ha 

indetto per mercoledì 13 no
vembre una manifestazione a 
Roma per sollecitare il varo 
del nuovo diritto di famiglia. 
L'iniziativa che prevede un 
corteo al centro della città è 
aperta a tutte le forze poli
tiche democratiche e alle or
ganizzazioni culturali e so
ciali. 

Questa forma di lotta — ri
corda l'UDI in un comunicato 
— « è resa necessaria per la 
intollerabile lentezza con cui 
procedono i lavori parlamen
tari in conseguenza del fatto 
che alcuni gruppi, e partico
larmente la DC, rimettono in 
discussione principi essenzia
li della riforma che essi ave
vano già approvato alla Ca
mera ». 

L'UDÌ rileva ancora che 
mentre la crisi del Paese vie
ne pagata duramente dalle 
donne, colpite nei loro diritti 
fondamentali, quali il lavoro 
e i servizi sociali, « gli osta
coli che si frappongono al nuo
vo diritto di famiglia rivela
no un attacco complessivo al
la condizione della donna ». 

Trappole provocatorie 

Incidenti a Milano 
per un raduno 

dei missini 
MILANO, 13 ottobre 

Alcuni incidenti hanno a-
vuto luogo oggi a Milano du
rante una manifestazione dei 
gruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. Circa 
1500 giovani aderenti al Mo
vimento Studentesco e ad A-
vanguardia Operaia erano con
venuti in piazzale Loreto scan
dendo slogan contro un radu
no missino in corso nel cine
ma Argentina a poche deci
ne di metri dalla piazza, ra
duno che aveva appunto Io 
scopo di creare, secondo la 
provocatoria funzione dei mis
sini, incidenti e disordini. 

Una Mini Cooper, con a bor
do due persone, tentava di 
forzare le file della manife
stazione. L'auto veniva bloc
cata e successivamente rove
sciata, mentre i due occupan
ti. Andrea Vallefuoco, di 36 
anni e Vincenzo Di Lauro, di 
25, venivano aggrediti a col
pi di spranga. I sanitari del 
Fatebenefratelli emettevano 
per il Vallefuoco una pro
gnosi di 10 giorni, mentre 
si riservavano la prognosi per 
Di Lauro. 

Più tardi, in corso Vene
zia. dove si era diretto il 
corteo degli extraparlamenta
ri. veniva sfasciata l'automo
bile di Guido Boni, 64 anni, 
simpatizzante missino; mentre 
due bombe incendiarie veniva
no scagliate contro l'Harris 
Bar, il noto ritrovo di ele
menti fascisti di corso Euro
pa, danneggiandolo. 

Sgro avrebbe 
tentato di uccidersi 

BOLOGNA, 13 ottobre 
Da Ferrara giunge una no

tizia relativa a Sgro, il bidel
lo garagista che aveva il com
pito di sviare su un'ipotetica 
«pista rossa» le responsabi
lità dell'attenuto ab « Itali
cus»: l'uomo avrebbe tenta
to il suicidio. La voce non 
ha assolutamente trovato con
ferma. Secondo le voci l'uo
mo, prima di mettere in atto 
il suo proposito, avrebbe scrìt
to una lettera nella quale con
fermerebbe punto per punto 
la sua ultima deposizione. 

tro Federazioni comuniste del
la Calabria, i dirigenti sinda
cali e delle organizzazioni di 
massa della regione, delega
zioni provenienti da altre re
gioni del Sud. Chiamati alla 
presidenza anche il compagno 
Giacomo Mancini, della Dire
zione del PSI, il presidente 
dell'Assemblea regionale cala
brese, Valentini, il sindaco 
della città di Cosenza, Lio, 
il presidente dell'Amministra
zione provinciale. De Munno. 
In sala, oltre ai tìgli del com
pagno Gullo, Luigi, Pierino, 
Paolo, Eugenio e altri fami
liari, dirigenti della DC e di 
altri partiti democratici, e-
sponenti antifascisti, uomini 
di cultura. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Franco 
Ambrogio, segretario regiona
le del PCI. « I comunisti buli
no voluto ricordare in modo 
così solenne la figura del com
pagno Gullo — ha detto Am
brogio — perche egli è un pro
tagonista di primo piano del
la nascita e della vita del mo
vimento popolare e di classe 
in Calabria e della fondazio
ne del PCI, lo strumento più 
creativo e combattivo di tale 
movimento ». « Questa com
memorazione — ha però ag
giunto Ambrogio — vuole d'al
tra parte essere soltanto l'av
vio di un'opera di conoscenza 
e di approfondimento della 
storia del Partito in Calabria 
e nel Mezzogiorno, nel periodo 
fondamentale nel quale Gullo 
fu protagonista, ai fini di tro
vare alimento prezioso per la 
battaglia di oggi ». 

Dopo il compagno Ambro
gio ha preso la parola il pre
sidente dell'assemblea regio
nale Valentini, il quale ha sot
tolineato come Gullo abbia sa
puto saldare profondamente 
la battaglia per il socialismo 
alle aspirazioni secolari delle 
masse popolari calabresi per 
il loro riscatto economico e 
sociale. Anche il compagno 
Mancini, che ha parlato subito 
dopo, ha reso omaggio alla fi
gura di Gullo ricordando co
me nella sua matrice ideale e 
culturale possano ancora oggi 
riconoscersi tutti coloro i qua
li continuano a battersi per la 
trasformazione del Mezzogior
no e del Paese. Mancini, dopo 
aver ringraziato il PCI per lo 
invito al PSI a prendere par
te alla manifestazione, ha sot
tolineato il contributo deter
minante che Gullo ha dato af
finchè le masse contadine e 
popolari calabresi prendessero 
coscienza della loro condizio
ne e lottassero nel modo giu
sto per la loro emancipazione. 
Infine Mancini ha ricordato 
la coerenza e la lealtà con la 
quale Gullo ha militato nel 
PCI fino alla fine della sua 
vita. 

« Commemorare Gullo oggi 
— ha esordito Natta, conclu
dendo la manifestazione — 
non significa soltanto riper
correre le tappe fondamentali 
della nascita e dello sviluppo 
del movimento popolare e de
mocratico nel Mezzogiorno e 
del Paese, ma anche trovare 
le tracce della crisi profonda 
che oggi il Paese attraversa e 
allo stesso tempo individuare 
le indicazioni di fondo per la 
sua soluzione. Il cardine della 
lunga lotta di Gullo va, infat
ti, ricercato — sin dalla sua 
prima milizia, quando era an
cora giovanissimo, nel PSI, 
alla sua iscrizione nel PCI, al
l'organizzazione dei primi nu
clei di resistenza al fascismo 
in Calabria, alla sua azione di 
uomo di governo e di dirìgen
te della opposizione — nel for
marsi in lui, giovane intellet
tuale, della convinzione gram
sciana sulla necessaria unità 
contadini-operai, Nord - Sud, 
sul peso determinante della 
questione agraria e meridiona
le, sulla necessità di costruire 
uno Stato laico, moderno, in
dipendente da qualsiasi inge
renza straniera. E che questa 
via fosse e rimanga la chiave 
di volta per risolvere la crisi 
del Paese, non vi e più chi 
nutra dei dubbi. 

Natta ha quindi ricordato il 
ruolo di Gullo nella battaglia 
per la Costituzione della Re
pubblica, la sua opera di mi-
n i s t r o , in una fase in 
cui in lui si andava sempre 
più rafforzando la caratteri
stica di intellettuale, di diri
gente politico, che aveva pro
fondamente radicata in sé la 
sintesi tra senso di classe e 
senso dello Stato. Natta ha ri
cordato, a questo proposito, il 
contributo dato da Gullo, nel 
solco della via italiana al so
cialismo, alla elaborazione sui 
temi della giustizia, della 
struttura dello Stato, delle au
tonomie locali. « Dopo la rot
tura dell'unità nazionale — ha 
detto ancora Natta —, dai 
banchi dell'opposizione egli 
continuava ad essere ministro. 
per il suo rigore, per il ii-
spetto di cui era circondato. 
per la sua costante presenza 
in tutte le battaglie contro il 
centrismo, lo scelbismo, per 
la sua denuncia ferma dei pe
ncoli del centro-sinistra». 

Un grande dirigente comu
nista, dunque, e un protago
nista della vita italiana. «Il 
nostro orgoglio è che uomini 
come Gullo — ha detto anco
ra Natta — siano stati comu
nisti. Noi siamo il partito del
la salvezza e della rinascita 
nazionale e per questo — ha 
concluso Natta — rivendichia
mo l'esempio di Gullo e lo fac
ciamo oggi di fronte ai mise
revoli calcoli di parte di co
loro i quali, nella crisi che il 
Paese attraversa, parlano co
me se non avessero governa
to loro in questi anni o se do
vessero governare per sempre, 
fingendo di non sapere che l'I
talia è profondamente cambia
ta e che dalla crisi si esce sol
tanto tornando sui binari trac
ciati dalla Costituzione ». 

Franco Martelli 

E' morto 
il compagno 
Gino Poggi 

- ROMA, 13 ottobre 
Il compagno Gino Poggi è 

morto oggi, all'età di 67 anni, 
alla clinica Città di Roma. 
Operaio, di famiglia antifa
scista, era stato per lunghi 
unni responsabile del targhete 
tario dell'Unita di Roma do
ve aveva iniziato a lavorare 
.subito dopo la liberazione, 
contribuendo con le sue ca
pacità e il suo spirito di sa
crificio allo sviluppo e al 
rafforzamento di questo set
tore del giornale. 

I compagni dell'Unità, ope
rai, impiegati e redattori, che 
per tanti anni vi lavorarono 
insieme, ricordando le sue 
doti di umanità e fraternità 
che lo fecero stimare e ap
prezzare in quanti lo conob
bero, partecipano, fraterna
mente commossi, al lutto del. 
la moglie, compagna Eden, 
delle figlie Floriana e Simo
netta e di tutti i familiari 
così duramente colpiti. 

I funerali si svolgeranno 
martedì, alle ore 10,30, muo
vendo dalla clinica Città di 
Roma, via Maidalchlni* 20, 
Roma. 

Sottoscrizione ' 
in ricordo di 

Agostino Novella 
ROMA, 13 ottobre 

Domani, lunedi, ricorre • il 
trigesimo della morte di Ago
stino Novella. Per ricordare 
la figura del grande dirigente 
comunista scomparso un mese 
fa i familiari e gli amici han
no sottoscritto 70.000 lire per 
l'Unità. 

m 
Con immenso dolore la presi

denza, la direzione generale del
la Società esercizi aeroportuali 
(SEA), unitamente ai dipendenti 
tutti che Io conobbero presidente 
attento e scrupoloso, annunciano 
la scomparsa prematura ed im
provvisa dell'avvocato 

AUGUSTO ERBA 
che resse le sorti della SEA nel 
momento difficile del suo decollo 
e della sua affermazione. 
— Gaetano Morazzoni 
— Giuseppe Arcadu 
— Giordano Caprera 
— Dante Catoni 
— Domenico Ceraudo 
— Lui^i Codoro 
— Adriano Colombo 
— Vincenzo Dittrich 
— Michele Fiorillo 
— Renato Mariani 
— Dante Marro 
— Franco Cotti 
— Giuseppe Stanto 
— Camillo Tanzi 
— Pietro Terragni 
— Giovanni Bisogni 
— Mario Castoldi 
— Ettore Auriemma 
— Dante Siano 
— Achille Benetti Genolini 
— Giuseppe Zucchetti 
— Giuseppe Sfassina 
— Francesco Guadagno 
— Ermanno Pace 

/— Franco Pellini 
— Antonio Pirovano 
— Carlo Simone 
— P. Gaetano Bellan 
— Giorgio Gangi 
— Paolo Colombo 
— Maria Grazia Bombardieri 
— Marco Brioschi 
— Francis Bumside 
— Giuseppe Cavaciuti 
— Alberto Colombo 
— Gianfranco Di Paolo 
— Antonio Fabrizi 
— Benito Geminianl 
— Luig i Gal lo t t i 
— Gianni Galdabino 
— Giovanni Garavaglia 
— Livio Lamberti 
— Vittorio Land! 
— Giuseppe Magnani 
— Vittorio Manfredi 
— Carlo Pastori 
— Natale Picozzi 
— Giuseppe Romano 
— Guido Rossi 
— Camillo Sterani 

Milano. 13 ottobre 1974. 

In ricordo di 

BENEDETTO 
TRAVERSA 

di 91 anni. Arturo Visintini, con 
affetto filiale, sottoscrive L. 10X100 
per l'è Unità ». 

Milano. 13 ottobre 1974. 

ti 4 ottobre I960 si spense ven
tenne nel cielo dell'Elba 

GRAZIA CANDELORO 
I suoi cari la rammentano nella 

profonda mestizia dt sempre. 

MILANO APERTA 

al TEATRO URICO 
Vi» Uro», 14 - Tel. t7ttt* . — .4U 

GIOVEDÌ U 
e VENERDÌ 18 ottobre - ore 21 

-DEUTSCHES SCHAUWELHAUS 
DI AMBURGO 

LA PULZELLA 
D'ORLEANS 

dt FRIEDRICH SCHILLER 
Roate di WILFRIED MINKS 

APERTA LA VENDITA 
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